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Che volestero significare le Lune, che anticamente i nobili Romani
portauano nelle scarpe. Quis. 15.
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(Che volefJerofignificave le Lune,che anticamente i nobili Romani poytanans
imelie fearpe. Q. X V.

¥ ‘'Imprefe, che s'vfano perfignificare’i concetti' dellanimo» fonoantichif-
ime, comenemoftraEuripide nelleFenifle; ed Efchilo ne’fette Re i

aualine oli feudi diquegliantichi ‘guerrieri figurauano warie imprefe ; € €its
! 5 b preic;

ftimo io cauatose ritenutodai‘Gieroglificide gl Egizi mi. ‘Ora Plutarco nel=
le quiftioni Romanc varicetcando , perchejin Roma quelli, che m nobilra di
fangue eccedenano glialtri, ‘portaflero nelleftarpe per imprefa laLuna. E
crede, checiapatefle elfere, o per fignificare, che dopo mortefalircbbonoin
Ciclo, c calcherebbono la Luna co’piedi; o che¢fli haueuanoorigine da que-
gli Arcadi, che paffatono.con’Enandro in Iralia,i qualifivantauano defler pit
anrichi della Luna; o:perridurfi a memoria, che per vanita terrene, inftabiliy ©
a varie mutazioni fuggette ycomelaLuna , nondoueuano infuperbire; 10 ve-
ro per dinorare, che come la Luna dipende dal Sole;; -cosi eglino dipendcta-
no dalleleggi , e d2’ magiftrati. Ma perche niuna ditante interpretazion mi
acquieta, direi pii tofto , che que’nobilivoleffero :con tale imprefariducli a
memoria s che come lo fplendore , che ha laLuna;noné fuo»madel Solescosi

lo fplendoredella nobilid,che effi haueuano;non eraloro; mail tracuano dal-:

Ja viced de gli auoli, ed antenati e perd cercaflfero anch’eglino:di fare azioni
illu@ri,fe voleuanolucer dafe. «Cosi in'Giulio Capitolino leggiamo, che'la
famiclia d¢’ Macriani portauaper imprefavn’ Aleflandro Magno, pee ecaitar

glianimicon quelloefempioa fare azioni illaftri.E per lo fteflorifpetco i Tors:

quati portauanolacollana, e i Cincinati lazazzera, onde Sucronio 1n Caliga-
1a , Petera familurnm infignia nobiliffimo cuique ademit s Torquato 1orquent,
Cinncinato crinem.

Celio Rodigino tenne, cheiRomanicon quella meza Luna volefiero Tie
durfia memoria Pinabilitd delle cofe vimane 3 ma inftabilica delle cofeymas
ne nob ha pilt che fare co’ nobili potenti , che co’ potentiignobili. E pur fileg=

e , che i piinobilideglialeri eran quefolis, che la portauanos Onde Giuue~-
8 : 1 5 .

nalenclia Satira fettimia .
we----N obilis, &7 generofiss
Appofitammgre Lunam fubtexit alut®:
E Stazio nelle felue a Crifpino,
Primaque patricia claufit vefligia Luna.
Ma nel 2. de’{uoi Epigrammi moftra Marziale, che portaflero ancora taPims
prefa nellatoga, dicendo
Lunata nu'quam pellis, & nufguamtoga.

Direi adunque pit tofto quellosche pur differo Giouanni Britannico , e Gioa:

yanni Zonara, cioé s che-quelfegnonon fofle veramente ynameza Luna, ma
vna letrera‘C, che appoi Romani fignificaua cento, per dinorare, cheffitera-
no de’ centos cio¢ difcendenti da que’ primi cento nobili Senatori , che furono
cletti da Romulo s e non della nebilta nuoua . Riguardo, che puroggidi veg-
g1amo cflerrenutoin confiderazione fia fa nobilea di Venezia, e di Genoua:
¢ che anticamente i anco offeruaro da i popolidella Germania ; onde Tacito
nellibro de’ Coftunii di quella nazione fanellando di quegli eletti,che combat
tenano a piedi fra le compagnie de’ caualli, Definitar numeins(ait ) centenie®
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fingulis pagis funt’s idque ipfums wmter fuss vocantar: € quod primo numerus:
fuits iamnomen'; @ honvrefls &e. Cosi leggiamoychegliabitatori nobili del-
PAtcicasui capelli innanellatiiporcauano cicalette d’oro svolendoaccennare
cheeffierano originarijantichi drquella Prouincia, comele cicales: che doue:
cantang’iuifon’nate..:

Dinorawaancoraapprefloi Romani la Luna ineftin guibil fucceflione, e
petpetuitd perlocontinuo rinouamento,: cher fivede 1a-effa dimefejin' me-:
fc . E pepiquefforin’alcune’ medaglic di:Fauftina’ e Pimprefa: d’voa Luna
con quelta woces Abteraitas . E intalcune Limilmente d'Alelandio-Seue-
to'con quel’alera, Perperuitati. Ma come hd dettoa me pii piaceil figni-
ficatodella lecrera C, e sanvo pit'miferendoialcuni s «che cio fu infticuiro da_
Numa Pompilio, per diftinguerecon quel fegno i cento: Senatori dall’altras
genre .«

Perche il Sole effendo caldo raffredda alcunecofe .- Q. X ¥ I.-

S’Eﬂﬂ Filofofonel primo libto Pyrhoniarum’ Hypotypofeon {cride per cofa:
¢ Jnotabile y che Dembfonte’ Sinifcalco d’ Aleffanidro Macedone ftando al
Sole, onelbagio (entiua freddo, e nell’ombra hauea caldo . E- Teofrafto no-
to} chequellr , che s'affaticano in ghalche efercizio fudanopitt all'ombra. 5.
cheal Sole ' ma diquefto eccila ragion' natutale » perche il Sole va di conti-
rivio difeccandoyerafeiugandoil fudore's Ariftotilene’ Problemi diffe s che s
alcuni c1bi bollenti mefli‘al Sole fi- raffreddaniocon pit preftezza, chie alllom-
bra. E da’modertni ¢ ftato offeruaro’: che rmellom,quando fowcalds, fogiio-
noaperti, ¢ melial Sole acquiftar freddezza'.: Per difcioglimento de” quali’
duibbjfi dice ;' cht Pombrai della ftate ¢ 'quella y:che fa quelti efferti, peroche
Fombra repida fomenta piiil’calore accidentale s chie non fiail Sole, il quale
difeccando tira'afe i vaporicaldi» chefonone’ cibicotti's: e e’ melloni, e pit
ageuolmente gliriducealla freddezza lor naturale , che non fa Fombra. Ma
poiche amo enttati a ragioharidimellontsi¢ gtar cofa s che divn frurro st de-
licatoy ¢ foaue non ne hiaftata fatta dagh ancichi mtnzione'alctna dicon-:
o, Vnluogo di Giulio Capitelinie {ilegpe 5:il quale Fiuellando nella vita di
Clodio Albino della fua immen{a voracica, rifetifces Ipfum ietununm comedif~
[Ecentumn perfica Campana’, &' Melones Hfbienfes decem 5 @ viarum lagica-
narum pondo vigintl, & ficedulas: centum’s & oftrea gnalringenta. Ma que’’
shellonis {econdo gliinterpreti dital vaee ynometanigs noftil ordinanma:
diquei'piccioll’ chiamati vernini d’altra figura, ¢ fapore s che Plinionel 1.
chiama Pelopepones;dicendo’, Non pendent bi ,fed bumi vetandantur Mi-
v 10 bis praici figuram's coloremque’s & odorem giiod niatstizatem: adepii,
Jiamquam ion pendentes flatim apediculo recedunt’. Nohdimeno iocredo s
chic glintcrpren Sf«‘ahbug-haﬁna ¢ che Melones voce latina izhifichi- 1 Melloni
ini, ]Jt'i"f»_'_it‘m.hc no'e venfimile yche hanenddi Eatini la voce propria dé’
Aloittverniinnderti Melopepottess, Capitolino non Phaue(le faputa e (i
¢ feribco dvialtra ditfignificaro diérfo).. Matche la voce Melonesap-
li antichi non*figmititafe Mclloni: vernini, pud:vederfi' da v luogd
lo Capuvlino rella vita di Galieno Imperatore » oue fauellandodelle:
fe delizie,cgh difle: Fyjerme [imiia Melonesexhibuit, ¢re. Che fc fotlero ftas-
Wil aubd.verningy noncin cofa degna di confidesazione:, loadunque it
o o Pl
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